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BREVE MOTIVAZIONE

Nel suo parere 2007 destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia relativo 
alla tabella di marcia per le energie rinnovabili in Europa, la commissione per lo sviluppo 
regionale aveva sollecitato la Commissione a presentare quanto prima una proposta di 
direttiva sulle energie rinnovabili, corredata di strumenti finalizzati alla loro promozione, al 
trasferimento di tecnologie e alla diffusione delle migliori prassi per lo sfruttamento di tale 
potenziale.

È altresì opportuno ricordare che la commissione si era espressa a favore di un obiettivo 
inteso a portare in media al 25%, entro il 2020, la quota delle energie rinnovabili, e della 
fissazione di obiettivi chiari e vincolanti per il settore dell'elettricità, dei trasporti, del 
riscaldamento e della refrigerazione. A giudizio della nostra commissione, era opportuno che 
l'UE precisasse le competenze, i diritti e le responsabilità delle autorità regionali e locali 
nell'attuazione di tale politica, conformemente al principio di sussidiarietà.

La "nuova politica energetica per l'Europa" merita di essere sostenuta in quanto essa rispetta 
pienamente le scelte degli Stati membri per quanto riguarda l'energy mix e la loro sovranità 
sulle fonti di energia, basandosi nel contempo su uno spirito di solidarietà tra Stati membri, 
onde garantire un approccio integrato al cambiamento climatico e alla sfida della sostenibilità 
ambientale. Va sottolineato che una politica energetica che preveda il ricorso alle energie 
rinnovabili offre l'opportunità di attuare una strategia energetica decentralizzata sfruttando le 
potenzialità delle varie regioni e rispondendo ai loro bisogni. È quindi necessario dare alle 
autorità competenti gli strumenti per conseguire tali obiettivi ed è importante che gli Stati 
membri prendano in considerazione tutte le tecnologie possibili legate alle energie 
rinnovabili.

Nel caso dell'energia prodotta dalla biomassa, è opportuno chiedere alla Commissione di 
rendere obbligatoria la cogenerazione, ove ciò sia tecnicamente fattibile. Inoltre, la 
Commissione dovrebbe valutare qual è l'impatto delle caldaie a legna sullo sviluppo locale e 
sostenibile del settore del legname, dal momento che tale comparto fornisce un importante 
contributo allo sviluppo regionale e al dinamismo delle economie rurali.

In questo contesto gli Stati membri dovrebbero sostenere le iniziative e attività di tutti gli 
attori regionali coinvolti nello sviluppo delle fonti di energia rinnovabili – autorità regionali e 
locali, agricoltori e silvicoltori, imprenditori e pianificatori, università, ricercatori e privati. 
Essi dovrebbero promuovere anche la creazione di partenariati tra pubblico e privato e 
migliorare i circuiti di approvvigionamento e di distribuzione dell'energia rinnovabile 
prodotta.

Le autorità regionali e locali dovrebbero dare l'esempio all'opinione pubblica europea 
adottando per i propri edifici tecnologie basate sulle energie rinnovabili, incoraggiando l'uso 
dei biocarburanti per i propri veicoli di servizio e risparmiando energia grazie all'impiego di 
apparecchiature efficaci sotto il profilo energetico.

Occorre sottolineare che l'uso delle energie rinnovabili, così come la produzione di 
apparecchiature e macchinari connessi, può offrire opportunità a molte regioni europee, 
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specialmente a quelle in qui le possibilità di creare posti di lavoro sono limitate.

Per sfruttare pienamente le fonti energetiche rinnovabili è necessario ancora un impegno 
notevole in termini di attività di ricerca, sviluppo dei prodotti, pubblicità e scambio delle 
migliori prassi.

Occorre sottolineare con forza il valore delle fonti energetiche rinnovabili dal punto di vista 
regionale, ed è dunque importante che l'utilizzo di tali fonti energetiche risponda a scopi che 
abbiano un valore aggiunto dimostrabile.

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) Per ottenere un modello energetico 
incentrato sulle energie rinnovabili è 
necessario prevedere una cooperazione 
strategica cui partecipino, unitamente agli 
Stati membri, le regioni e gli enti locali, 
che saranno così direttamente coinvolti 
nello sviluppo del modello.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 38 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(38 bis) Neanche le torbiere profonde non 
drenate che presentano elevati stock di 
carbonio nel suolo o nella vegetazione 
devono essere utilizzate per lo sviluppo di 
altri progetti in materia di energie 
rinnovabili, quali ad esempio la costruzione 
di turbine eoliche e delle relative strade, 
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comprese le "strade galleggianti" e altre 
infrastrutture. L'impatto di tali progetti sulle 
torbiere potrebbe inevitabilmente al loro 
prosciugamento in vaste zone e al rilascio 
nell'atmosfera del carbonio immagazzinato 
nel suolo, con la conseguente formazione di 
biossido di carbonio. 

Motivazione

Le torbiere sono un deposito di carbonio. La costruzione di centrali eoliche, "strade 
galleggianti" e altre infrastrutture compromette il drenaggio naturale e porta al 
prosciugamento della torba, liberando nell'atmosfera grandi quantità di biossido di carbonio 
e quindi producendo più emissioni di carbonio di quante se ne evitino con la costruzione 
della centrale eolica.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 45

Testo della Commissione Emendamento

(45) Per evitare un onere amministrativo 
sproporzionato, occorre elaborare un 
elenco di valori standard per le filiere 
normali di produzione dei biocarburanti. 
Per i biocarburanti e per gli altri bioliquidi 
deve essere sempre possibile far valere il 
livello di riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra indicato nell'elenco. Quando il 
valore standard di riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra di una filiera di 
produzione è inferiore al livello minimo 
richiesto di riduzione delle emissioni, i 
produttori che intendono dimostrare che 
rispettano il livello minimo devono essere 
tenuti a dimostrare che le emissioni 
effettivamente prodotte dal processo di 
produzione da essi applicato sono inferiori 
a quelle che sono state ipotizzate nel 
calcolo dei valori standard.

(45) Per evitare un onere amministrativo 
sproporzionato, occorre elaborare un 
elenco di valori standard per le filiere 
normali di produzione dei biocarburanti. 
Per i biocarburanti e per gli altri bioliquidi 
deve essere sempre possibile far valere il 
livello di riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra indicato nell'elenco, senza che 
questo comporti in nessun caso la 
discriminazione di Stati membri e regioni 
le cui terre sono relativamente 
improduttive a causa delle caratteristiche 
del suolo, del clima o del rendimento delle 
materie prime. Quando il valore standard 
di riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra di una filiera di produzione è inferiore 
al livello minimo richiesto di riduzione 
delle emissioni, i produttori che intendono 
dimostrare che rispettano il livello minimo 
devono essere tenuti a dimostrare che le 
emissioni effettivamente prodotte dal 
processo di produzione da essi applicato 
sono inferiori a quelle che sono state 



PE405.967v02-00 6/19 AD\731376IT.doc

IT

ipotizzate nel calcolo dei valori standard.

Motivazione

Occorre evitare discriminazioni tra Stati membri e paesi terzi.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 51

Testo della Commissione Emendamento

(51) Le misure di sostegno adottate in 
applicazione della presente direttiva che 
costituiscono un aiuto di Stato ai sensi 
dell'articolo 87 del trattato devono essere 
notificate alla Commissione e da essa 
approvate prima di essere attuate, ai sensi 
dell'articolo 88, paragrafo 3, del trattato. Le 
informazioni fornite alla Commissione 
sulla base della presente direttiva non 
esentano gli Stati membri dell'obbligo di 
notifica ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 
3, del trattato.

(51) Gli Stati membri, le regioni e gli enti 
locali possono prevedere aiuti pubblici a 
sostegno delle energie rinnovabili, che 
inizialmente sono più costose di quelle 
che sostituiscono, con la conseguenza che 
la loro penetrazione sul mercato 
energetico non comporta a breve termine 
benefici commerciali né prezzi più bassi 
per i consumatori. Le misure di sostegno 
adottate in applicazione della presente 
direttiva che costituiscono un aiuto di Stato 
ai sensi dell'articolo 87 del trattato devono 
essere notificate alla Commissione e da 
essa approvate prima di essere attuate, ai 
sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del 
trattato. Le informazioni fornite alla 
Commissione sulla base della presente 
direttiva non esentano gli Stati membri 
dall'obbligo di notifica ai sensi 
dell'articolo 88, paragrafo 3, del trattato.

Motivazione
La partecipazione degli Stati membri, mediante aiuti pubblici a sostegno delle energie 
rinnovabili, rappresenta il modo migliore per promuovere le energie alternative a livello 
nazionale.
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Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 51 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

51 bis. Sono state riconosciute le possibilità 
di conseguire la crescita economica grazie 
all'innovazione e a una politica energetica 
sostenibile e competitiva. La produzione di 
energia da fonti rinnovabili dipende spesso 
dalle PMI locali o regionali. Sono rilevanti le 
possibilità di crescita e di occupazione 
riconducibili agli investimenti nelle energie 
rinnovabili a livello regionale e locale negli 
Stati membri e nelle loro regioni. La 
Commissione e gli Stati membri dovrebbero 
pertanto sostenere le azioni di sviluppo 
nazionali e regionali in tali settori, 
incoraggiare lo scambio di migliori prassi tra 
iniziative di sviluppo locali e regionali in 
materia di produzione di energie rinnovabili 
e promuovere il ricorso ai Fondi strutturali 
nel settore in oggetto. 

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

3. Ogni Stato membro assicura che la 
propria quota di energia da fonti 
rinnovabili nel settore dei trasporti nel 
2020 sia almeno pari al 10% del consumo 
energetico finale nel settore dei trasporti 
nello Stato membro.

3. Ogni Stato membro assicura che la 
propria quota di energia da fonti 
rinnovabili e da torbiere sostenibili nel 
settore dei trasporti nel 2020 sia almeno 
pari al 10 % del consumo energetico finale 
nel settore dei trasporti nello Stato 
membro. 

Motivazione

In vari Stati membri la torba ottenuta in modo sostenibile è un'importante fonte regionale e 
locale per la produzione di calore ed elettricità che risponde alle esigenze di sistemi 
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energetici decentralizzati e diversificati. I carburanti per autotrazione ottenuti dalla torba 
rispetterebbero il requisito della riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, dal momento 
che offrono gli stessi vantaggi degli altri biocarburanti in termini di impatto sul clima. Essi 
incentiverebbero inoltre la commercializzazione della tecnologia Fischer Tropsch di seconda 
generazione e ridurrebbero infine la dipendenza dell'Unione europea dalle importazioni e dal 
petrolio.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Ogni Stato membro adotta un piano di 
azione nazionale.

Ogni Stato membro adotta un piano 
d'azione nazionale sulla base di piani 
d'azione in materia d'energia elaborati a 
livello locale e regionale e coordinati con 
le politiche regionali e di destinazione dei 
suoli. Gli Stati membri consultano e 
coinvolgono attivamente le autorità locali 
e i responsabili della pianificazione 
regionale fin dalle prime fasi 
dell’elaborazione dei loro piani d’azione 
nazionali.

I piani di azione nazionali fissano gli 
obiettivi degli Stati membri per la quota di 
energia da fonti rinnovabili nel settore dei 
trasporti, dell'elettricità e del riscaldamento 
e raffreddamento nel 2020 e le misure da 
adottare per raggiungere detti obiettivi, ivi 
comprese le politiche nazionali per lo 
sviluppo delle risorse della biomassa 
esistenti e per lo sfruttamento di nuove 
risorse della biomassa, nonché le misure da 
adottare per rispettare i requisiti di cui agli 
articoli da 12 a 17.

I piani di azione nazionali fissano gli 
obiettivi degli Stati membri per la quota di 
energia da fonti rinnovabili nel settore dei 
trasporti, dell'elettricità e del riscaldamento 
e raffreddamento nel 2020 e le misure da 
adottare per raggiungere detti obiettivi, 
anche a livello regionale e locale, ivi 
comprese le politiche nazionali e regionali 
per lo sviluppo delle risorse della biomassa 
esistenti e per lo sfruttamento di nuove 
risorse della biomassa, nonché le misure da 
adottare per rispettare i requisiti di cui agli 
articoli da 12 a 17. La Commissione 
fornisce alle autorità locali e regionali 
direttive dettagliate relativamente alle loro 
competenze e al ruolo attivo da svolgere 
nell'attuazione dei piani d'azione 
nazionali, facendo ricorso ad esempi 
pratici di utilizzo delle energie rinnovabili 
basati sulle migliori prassi esistenti.
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Emendamento 8

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera e bis) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(e bis) le procedure legislative e 
amministrative nazionali consentano e 
favoriscano la costituzione di partenariati 
tra pubblico e privato e promuovano la 
cooperazione tra imprese, settore 
pubblico, scuole e università per creare 
poli regionali d'innovazione, nello spirito 
della strategia di Lisbona;

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera (f) 

Testo della Commissione Emendamento

(f) vengano previste procedure di 
autorizzazione meno gravose per i progetti 
di piccole dimensioni; e

(f) vengano previste procedure di 
autorizzazione meno gravose per i progetti 
di piccole dimensioni e per gli impianti 
decentrati per le energie rinnovabili, come 
ad esempio gli impianti fotovoltaici, gli 
impianti solari termici, i forni a biomassa 
di piccole dimensioni e i piccoli impianti 
di microcogenerazione con utilizzo di 
biogas in relazione ai quali le procedure 
di autorizzazione saranno sostituite da 
una semplice notifica all'ente competente; 
e

Motivazione

La semplice notifica al posto di autorizzazioni gravose permetterà di accelerare la diffusione 
delle energie rinnovabili su piccola scala e decentrate.
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Emendamento 10

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 4 – lettera a) 

Testo della Commissione Emendamento

a) all'uso di edifici passivi, a basso 
consumo di energia o a zero consumo di 
energia; o

a) all'efficienza energetica degli edifici, 
definita da una combinazione di norme in 
materia di isolazione e di tecniche di 
riscaldamento, inclusa la cogenerazione.

Motivazione

Nella costruzione di nuovi edifici è possibile in molti casi utilizzare energie rinnovabili senza 
eccessivi costi supplementari. Tuttavia gli investitori dovrebbero disporre di altre opzioni 
tecnologiche, dal momento che proprio tali tecnologie consentono di conseguire in maniera 
ottimale sotto il profilo dei costi gli obiettivi della sicurezza dell'approvvigionamento e della 
protezione del clima. Per quanto concerne il patrimonio edilizio esistente, spesso 
l’installazione a posteriori di impianti per l'utilizzo delle energie rinnovabili comporta elevati 
costi supplementari, che divergono notevolmente da caso a caso. In questi casi sarebbe più 
opportuno un intervento finanziario dello Stato, anziché definire norme edilizie con un 
conseguente notevole aumento dei costi degli immobili esistenti e delle procedure 
burocratiche di controllo.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Articolo 12  paragrafo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

5. Nelle regolamentazioni e nei codici in 
materia edilizia, gli Stati membri 
promuovono l'uso di sistemi e di 
apparecchiature per il riscaldamento e il 
raffreddamento da energie rinnovabili che 
consentano una riduzione significativa del 
consumo energetico. Gli Stati membri 
utilizzano le etichette energetiche, i marchi 
di qualità ecologica o le altre certificazioni 
o norme adeguate sviluppate a livello 
nazionale o europeo, se esistono, per 

5. Nelle regolamentazioni e nei codici in 
materia edilizia, gli Stati membri 
promuovono – soprattutto nelle aree 
urbane dove risultano di particolare 
utilità – l'uso di sistemi e di 
apparecchiature per il riscaldamento e il 
raffreddamento da energie rinnovabili che 
consentano una riduzione significativa del 
consumo energetico. Gli Stati membri 
utilizzano le etichette energetiche, i marchi 
di qualità ecologica o le altre certificazioni 
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incoraggiare i predetti sistemi e 
apparecchiature.

o norme adeguate sviluppate a livello 
nazionale o europeo, se esistono, per 
incoraggiare i predetti sistemi e 
apparecchiature.

Or. en

Motivazione

E’ importante dal punto di vista della politica regionale dell'UE sottolineare, relativamente ai 
sistemi per il riscaldamento e il raffreddamento, la dimensione urbana della promozione delle 
energie rinnovabili.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Articolo 13 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Informazione e formazione Istruzione, formazione e ricerca

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri sostengono la 
ricerca sulle energie rinnovabili e lo 
sviluppo di collegamenti tra istituti di 
ricerca e industria in modo da favorire 
l'applicazione delle nuove tecnologie e lo 
sviluppo di nuovi prodotti.
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Emendamento 14

Proposta di direttiva
Articolo 13 – patagrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri sviluppano sistemi di 
certificazione per gli installatori di caldaie 
o di stufe a biomassa, di sistemi solari 
fotovoltaici o termici e di pompe di calore 
di piccole dimensioni. Tali sistemi si 
basano sui criteri enunciati all'allegato IV. 
Ogni Stato membro riconosce le 
certificazioni rilasciate dagli altri Stati 
membri conformemente ai predetti criteri.

3. Gli Stati membri sviluppano sistemi di 
certificazione, nella misura in cui i 
pertinenti programmi di formazione 
nazionali non li prevedano ancora, per gli 
installatori di caldaie o di stufe a biomassa, 
di sistemi solari fotovoltaici o termici e di 
pompe di calore di piccole dimensioni. Tali 
sistemi si basano sui criteri enunciati 
all'allegato IV. Ogni Stato membro 
riconosce le certificazioni rilasciate dagli 
altri Stati membri conformemente ai 
predetti criteri.

Motivazione
Visti gli elevati standard di formazione degli artigiani nella maggior parte degli Stati membri, 
la certificazione proposta è eccessiva. 

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri si impegnano a 
stabilire principi di cooperazione che 
prevedano il coinvolgimento di enti 
regionali e locali, ai fini di una loro piena 
partecipazione allo sviluppo dei 
programmi d'informazione, 
sensibilizzazione, orientamento e 
formazione.
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Motivazione

Gli enti regionali e locali svolgono un ruolo importante nell'istruzione e nella formazione e 
sono sempre più consultati dai cittadini ai fini del miglioramento della qualità 
dell'informazione attualmente offerta.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Mantenendo inalterata l'affidabilità e la 
sicurezza della rete, gli Stati membri 
assicurano che i gestori della rete di 
trasmissione e della rete di distribuzione 
presenti sul loro territorio assicurino la 
trasmissione e la distribuzione 
dell'elettricità prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili. Essi provvedono altresì 
affinché l'elettricità prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili abbia un accesso 
prioritario alla rete. Nel dispacciamento 
degli impianti di produzione dell'elettricità, 
i gestori della rete di trasmissione danno la 
priorità agli impianti di produzione che 
utilizzano le fonti energetiche rinnovabili 
nella misura consentita dalla sicurezza del 
sistema elettrico nazionale. 

2. Mantenendo inalterata l'affidabilità e la 
sicurezza della rete, gli Stati membri 
assicurano che i gestori della rete di 
trasmissione e della rete di distribuzione 
presenti sul loro territorio assicurino la 
trasmissione e la distribuzione 
dell'elettricità prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili. Essi provvedono altresì 
affinché l'elettricità prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili abbia un accesso 
prioritario alla rete. Nel dispacciamento 
degli impianti di produzione dell'elettricità, 
i gestori della rete di trasmissione danno la 
priorità agli impianti di produzione che 
utilizzano le fonti energetiche rinnovabili 
nella misura consentita dalla sicurezza del 
sistema elettrico nazionale e purché non 
sia compromesso il funzionamento degli 
impianti di cogenerazione. 

Motivazione

Incentivare l'utilizzo delle energie rinnovabili e della cogenerazione permette di accrescere la 
sicurezza dell'approvvigionamento e di migliorare la protezione del clima: si tratta di due 
strumenti di pari importanza e ambedue consentono di perseguire tali obiettivi. Il contributo 
di ogni impianto alla sicurezza dell'approvvigionamento e alla protezione del clima va 
valutato caso per caso, tenendo contemporaneamente conto degli aspetti economici.
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Emendamento 17

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I biocarburanti e gli altri bioliquidi presi 
in considerazione ai fini del paragrafo 1 
non sono prodotti a partire da materie 
prime ottenute su terreni che presentano 
un elevato valore riconosciuto in termini 
di biodiversità, ossia terreni che nel 
gennaio 2008 o dopo possedevano uno 
degli status seguenti, indipendentemente 
dal fatto che abbiano o no conservato 
detto status:

3. I biocarburanti e gli altri bioliquidi presi 
in considerazione ai fini del paragrafo 1 
non sono prodotti a partire da materie 
prime ottenute su:

(a) foresta non toccata da rilevante 
attività umana, ossia foresta che non 
abbia subito rilevanti interventi umani 
conosciuti o in cui l'ultimo intervento 
umano rilevante è avvenuto in un passato 
sufficientemente lontano per permettere il 
ripristino della composizione delle specie 
e dei processi naturali;
(b) aree designate per scopi di protezione 
della natura, a meno che non venga 
dimostrato che la produzione delle predette 
materie prime non interferisce con detti 
scopi; 

(a) aree designate a norma di legge per 
scopi di protezione della natura, a meno 
che non venga dimostrato che la 
produzione delle predette materie prime 
non interferisce con detti scopi;

(c) praterie ad elevata biodiversità, ossia 
praterie ricche di specie, non fertilizzate e 
non degradate.

(b) praterie ad elevata biodiversità, ossia 
praterie ricche di specie, non fertilizzate e 
non degradate.

(c) aree in cui è avvenuta una modifica 
illecita della destinazione dei terreni o 
una distruzione di zone umide vergini che 
potrebbe determinare un impoverimento 
dello stock di carbonio nel suolo.

La Commissione fissa i criteri e i limiti 
geografici per determinare le praterie 
rientranti nell'ambito di applicazione 
della lettera c). Una tale misura, destinata 
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a modificare elementi non essenziali della 
presente direttiva, è adottata 
conformemente alla procedura di 
regolamentazione con controllo di cui 
all'articolo 21, paragrafo 3.

Motivazione

La definizione originale di "foresta non toccata da rilevante attività umana" figurante 
all'articolo 15, paragrafo 3, lettera a), è imprecisa ed è un'espressione utilizzata 
principalmente a fini statistici che dà adito ad interpretazioni ambigue quanto alle foreste che 
dovrebbero rientrare in tale categoria. In alcuni casi le foreste gestite in modo sostenibile 
secondo un utilizzo economico normale potrebbero essere considerate foreste intatte aventi 
un valore in termini di biodiversità, e non verrebbero quindi prese in considerazione ai fini 
del conseguimento dell'obiettivo del 10% di biocarburanti.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. I biocarburanti e gli altri bioliquidi presi 
in considerazione ai fini del paragrafo 1 
non sono prodotti a partire da materie 
prime ottenute su terreni che presentano 
un elevato stock di carbonio, ossia terreni 
che nel gennaio 2008 possedevano uno 
degli status seguenti, che nel frattempo 
hanno perso:

4. Le materie prime a base di legno 
utilizzate per la produzione dei 
biocarburanti e degli altri bioliquidi presi 
in considerazione ai fini del paragrafo 1 
sono ottenute da:

(a) zona umida, ossia terreno coperto o 
saturo di acqua in modo permanente o per 
una parte significativa dell'anno, ivi 
comprese le torbiere vergini;

(a) foreste che sono gestiste e sfruttate 
secondo i criteri di gestione sostenibile 
delle foreste stabiliti dalla Conferenza 
ministeriale sulla protezione delle foreste 
in Europa (MCPFE), ovvero secondo 
criteri simili definiti nel contesto di altre 
iniziative regionali di politica forestale;

(b) zona boschiva continua, ossia terreni 
aventi un'estensione superiore ad 1 ha 
caratterizzati dalla presenza di alberi di 
altezza superiore a 5 metri e da una 
copertura della volta superiore al 30%, o 
di alberi che possono raggiungere queste 
soglie in situ. 

(b) foreste che sono conformi alla 
legislazione nazionale in materia forestale 
e ambientale; o
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Le disposizioni del presente paragrafo 
non si applicano se, al momento 
dell'ottenimento delle materie prime, i 
terreni avevano lo stesso status che nel 
gennaio 2008.

c) zone umide, ovvero terreni coperti o 
saturi di acqua in modo permanente o per 
una parte significativa dell'anno, ivi 
comprese le torbiere vergini; la torba 
ottenuta per le finalità di cui al paragrafo 
1 non eccede la quantità che si forma 
naturalmente nel corso di un anno.

Motivazione

La Conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa (MCPFE) ha stilato un 
elenco dettagliato di criteri e indicatori per una gestione sostenibile delle foreste rispetto ai 
quali tutte le parti firmatarie hanno un obbligo di rendiconto. Tali criteri sono stati anche 
applicati a livello nazionale e oggigiorno sono una componente fondamentale della 
legislazione forestale in molti paesi UE. In varie parti del mondo sono stati messi a punto 
criteri e indicatori analoghi, che dovrebbero essere utilizzati al di fuori dell'Europa per le 
materie prime di origine forestale.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) il coinvolgimento delle regioni in 
tale processo e le misure adottate a livello 
locale e regionale;

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 1 – lettera c bis) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) gli aiuti pubblici a sostegno di 
queste energie, tra cui potranno rientrare 
i fondi strutturali destinati alla ricerca e 
allo sviluppo di tecnologie energetiche, in 
conformità delle disposizioni del piano 
strategico europeo per le tecnologie 
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energetiche;

Motivazione

Il ricorso a strumenti comunitari come i fondi strutturali può rafforzare la capacità di 
ricerca, sviluppo e innovazione in tali settori.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Articolo 19  paragrafo 1  lettera k bis) (nuova) 

Testo della Commissione Emendamento

(k bis) l’impatto stimato degli investimenti 
in produzione di energie rinnovabili sugli 
obiettivi di sviluppo regionale.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Articolo 20 – paragrafo 5 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

(a) i benefici e i costi ambientali dei vari 
biocarburanti, gli effetti delle politiche di 
importazione della Comunità su di essi, le 
implicazioni in termini di sicurezza degli 
approvvigionamenti e le modalità per 
realizzare un approccio equilibrato tra 
produzione interna e importazioni;

(a) i benefici e i costi ambientali dei vari 
biocarburanti, con una particolare 
attenzione al loro impatto sulla situazione 
economica delle regioni interessate dalla 
loro produzione, distribuzione e 
utilizzazione;

(a bis) gli effetti delle politiche di 
importazione della Comunità su di essi, le 
implicazioni in termini di sicurezza degli 
approvvigionamenti e le modalità per 
realizzare un approccio equilibrato tra 
produzione interna e importazioni;
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Emendamento 23

Proposta di direttiva
Articolo 20  paragrafo 5  lettera d bis) (nuova) 

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) l’impatto degli investimenti nella 
produzione di energie rinnovabili 
effettuati a livello di Stati membri e di 
regioni sulla crescita e l’occupazione delle 
regionali.
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